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Pordenone 
MUNICIPAU* 

21. — (Tommaso). ~ Pordenone non 
si è preoccupata dol minacciato scio­
pero ferroviario. E', invece, agitata da 
altre questtóni. 

E' vero ohe il Sindaco nella seduta 
del Consiglio comunale del 12 corr, a 
torto ha rimiproverato il consigliere 
Klefisch, equivocando sulle parole di 
costui che gli parvero una censura 
«ul suo modo di dirigere la diacuaaioni, 
come sostiene la cricca reazionaria 
dal Caffè commercio, e l'altr' ieri ripe­
teva il suo organo locale?,., lo non 
voglio entrare nel dibattito, Kicordo 
soltanto, come dovrebbero ricordare i 
redattori del prelato organo, elio erano 
presenti, ci» il sig.iKlen«ob»i d» fio-
vane veramente bene educato, pre­
sentò ie sue scuse al Sindaco stesso, 
apiegando come si era luttle espresso, 
e che, in quel cambio, la censura sua 
doveva andarfi, ad altre persone. • 

11 Sindaco ringraziò vivamente il 
giovane i»nsìglior« per l'atto <fnn«raso 
B cortese. 

X 
I,a seconda cjuistiuno è quella clns 

riguarda il processo contro il segre­
tario deirOapitalo civile, sig, Antonio 
Zannorio. Fu constatato a mezzo di 
tutti i testimoni che all'ospitale ora 
stata sottratta ìa somma di L. 3.%.50, 
A chi attribuire la colpa! Al preve­
nuto e alla Superiora dell'epoca, la 
quale alla verifica dei conti contribuì 
àiiascondore lo ammanco?.,. Il dubbio 
non fu risolto. Ma sambra a tutti cosa 
enorme ohe il Tribunale abbia dichia­
ralo non esistere neanche il reato, 
mentre alla fin dei conti qualcuno deve 
aver approfittato della -somma all'O­
spitale mancata 

Il «Tagllamento» rileva che il Pub­
blico Ministero chiamò «brutta» la 
parte avuta in quell'afl'are dallo Zanne-
rio e ohe lo stesso Dilèiisore acconsenti, 
dicendo che la scrupoloaiUi del suo rac­
comandalo nella circostanza non flgrurò 

• «adamantina» Si aspettano quindi le 
daoisioni del Consiglio d'Amtdìnistra-
sionB dell'Ospitale se non saranno pre­
venute dal medesimo Zannerio, 

X 
Altra questionoina : disse, cosa non 

vera il Sìg, Sindaco nella adunanza 
del Consiglio comunale quando assi­
curò il oav. Polese, capo della maggio­
ranza, di aver l'atto più pratiche con­
ciliative con i macellai prima di de­
nunciare al potere giudiziario la con-
trawenaione al calmiere, co/ne af­
ferma il « 'ragliamento » ? 

Non potete credere quante chiac­
chiere 81 fanno intorno a questo minimo 
che la eroica opposizione piglia a 
quattro mani l'accusa, e la svolge 
sotto mille aspetti, buffoneggiando, e 
mostrandosi acandoiezzafa. 

Il Sig. Sindaco pare che non se ne 
dia per inteso ; e lo si sente ripetere 
continuamente il suo motto famoso : 
«fai ciò che devi e avvenga che può ». 
Ma io ho voluto andare a fondo della 
cosa. 

E' verissimo ; fatto consegnare il 
calmiere, regolarmente dalla Giunta 
Municipale sancito, e già all'aito pre­
torio pubblicalo, i macellai ritornarono 
al Municipio ; il Sindaco allora mandò 
il Capo delle Guardie dai riottosi per­
chè Jf persuadesse, con paròle benevoli, 
ad essere più rispettosi alle ordinanze 
delle Autorità, ma i macellai si ostina­
rono e lo rifiutarono ; venuti a Palazzo, 
interloquì con tutti loro, e spiegò il pa­
rere della commissióne d'Annona, alla 
quale quei signori negarono ogni com­
petenza al riguardo ; li invitò poi con 
lettera a fare una offerta anche 
minima a tacitazione della contravven-
sione j comparvero in ufficio, ma una­
nimi negaronsi in modo risoluto, e di­
chiararono di voler essere deferiti al 
Potere giudiziario ; l'Assessore anziano, 
che ebbo a riceverli, raccolse la sfida, 
e li denunciò cqn questa premessa : 
«riuscito infruttuoso il tentativo dì 
conciliazione » ; se non che anche dopo 
la prefala ribellione, il Sindaco ammise 
i signori Macellai ad una riunione 

• presso la Commissiono d'Annona, come 
avevano domandato, sperando sempre 
nel ci)abinamentoi ma essi non si le-
cero vedere all'ora stabilita, e l'As­
sessore anziano che presiedeva, dovette 
prenderne noia. 

Oh! belle faccio dol " Tagllamento „ 
e personiiggi oooellentissimi del Caffè 
Commercio, poteva il sig. Sindaco fare 
di più? Se è vero che amate la verità, 
inchinatevi all' uomo che non la tradi­
sce mai. 

X 
Siamo alla quarta; il processo per 

la contravvenzione al Calmiera dei ma-
isallai. SeoondOiglii oppositori, il dibat­
timento dal 15 corr., fu dovuto sospeji-
dere per esaere ripreso un altro giorno, 

perchè mancava la deliberazione di 
Giunta, che avrebbe dovuto sanzionare 
quei benedetto calmiere. Invece, la de­
liberazione c'ei*a. C'era stampata o man­
dala a pubblicarsi dal Sindaco. In baso 
alla stossa fu data l'imputazione. E' 
vero, sul manifesto, ohe la riportava 
tale e quale, deposto in. giudizio, non 
c'erano le sOlloscrìzioni degli a.isBSsori, 
Ma pur questo si doveva diro che l.-x 
deUberiizione non ora stata présa?,. E' 
vero allresi che il signor Segretario 
disse, e acconsenti ohe fosse consacrato 
in atto notarile, che non ci fu " deii-
berazione l'ormala „. 

Ma che ha voluto diro con ciò il 
sig. Segrftarlo?,,. Lo sapremo alla 
prossima udienza. Intanto ci sia lecito 
obiedaro come e perchè quel fun'/.io-
nario si è lasciato andare a così fatta' 
dichiar,v/.iono .. . 

X 
Andiamo alla quinta. Siamo ai bron-

teloni dì tutta la maniere o di tutte 
le cisto. 

La Giunta ha appaltato ,i lavori di 
sistemazione del Cjorso Garibaldi a 
della Vìa Mazzini alla Impresa Uul-
Ioni di eosti. Opera (bruiidabili, Im­
presa degnissima ed ospertissima!... 
DI ciò tutti devono convenire. Ma, but­
tando sotto sopra le strade, incomodi ai 
frontiati e ai passanti necessariainonta 
se ne portano a biseffe. E come si po­
trebbe fare cha ciò non avvenissi ?.-
Andatelo a chiederò in corte farmacie, 
e al Caffè commercio. 

Son treni' anni ohe quei lavori si 
reclamano. Si tratta delle principali 
arterie della Città, delle più l'roquen-
tato via; dove fervo di più il com­
mercio. I riguardi quindi dovevano 
essere irapognosìssimi ; a furono così. 

Il prirtio degli stessi era quello di 
non ritardare i lavori, Finalmente ab­
biamo avuto una Amministra'iione che 
la necessità ha saputo prendere per 
le corna. Non tentennamonti ;, dritta 
al suo fine. Conchiuso lo appalto dopo 
tergiversazioni di ogni fatta, superalo 
con tutta energia, l'Impresa doveva 
inoominciaro l'opera suji ai primi di 
Agosto, se non erro; ma si ebbe un 
primo incaglio; 11 pietrame ordinato 
a luogo e tempo subì un inaspettato 
e lungo ritardo, parche incagliato alla 
Stazione di 'Verona; incominciati i la­
vori di fognatura, sopraggiunsero i 
giorni di pioggia, che superarono di 
molto quelli lavorativi. 

E che sì può fare contro le Ferro­
vie dello Stalo.6 contro Giove pluvio?... 
Coraggio e avanti!. 

Chi è del costume di non lar niente 
avrebbe mille suggerimenti da dare. 
Io però dirò loro che dal saimo di poi 
sono piena le fosse. E ancora non vado 
a pescarlo per confutarlo, perocché a 
sfiiocchezze non tengo dietro, 

Intanto i. lavori proseguono e sa­
ranno condotti a buon punto prima 
dello inverno. Si riprenderanno in feb­
braio, e in poco tempo Via Mazzini e 
Corso Garibaldi, mentre prima erano 
la disperazione, saranno la meraviglia 
del Paese. Alcuni vorrebbero che il 
pietrame fosse deposto fuori delle vie 
in sistemazione. Pretesa intollerabile, 
perchè il nuovo trasporto importarebl>a 
una nuova spesa enorme. 

Abbiate pazienza adunque miei buoni 
concittadini. Rintuzzate i brontoloni ; 
incoraggiate a sopportai'e coloi'o, che 
davvero incontrano qualche incomodo. 

Vediamo di aiutare una ammini­
strazione risoluta a mettere la Città 
in grado di essere paragonata van­
taggiosamente alle migliori del Regno. 
Pordenone'ha nnalmente,;oha jDS;,3isa 
la opposizione sistematica,' ili" Palazzo 
chi ha idee moderna, quali sono ne­
cessarie a riparare la secolare trascu-
ranzadi questo borgo feudale, dive­
nuto per i suoi commerci a per le 
sue industì-ie la Manchester dal Ve­
neto. 

Di molte altro questioni vi dirò in 
seguito. Ho rotto il ghìaéoioì. e la; na-, 
vicella mia, sa mi lascierote la vela, 
farà lungo viaggio. 

Latfsana 
I funarall dalla vittima 

dello acoppio dal gazontetro 
21. - - Il disgraziato Luigi Major di 

Giuseppe, bandaio udinaso, dopo indi­
cibili atrazli cassava di vivere; il lut­
tuoso avvenimento venne da tutti ap­
preso con sènso dì raccapriccio. 

Ieri mattina seguirono 1 suoi funerali. 
Accompagnarono all'ultima dimora 

la salma molti operai, ed il sig, Nigris 
seguito dai suoi amici. 

1 funerali vennero fatti a spese della 
famiglia Braida tuttora in; preda ad 
indicibile dolore per la sciagura toccata 
al compianto Mjyer, 

Veniamo assicurati ohe il sig. Hraida 
lagegmr Cesco, in questa disgraziata 
circostanza, volle dare un sogno delia 

sua bontà d'animo, e fllanlropia col. 
l'elargire alla rnadro dell'estinto una 
ganarosa offerta,, ad assicurarla vita 
sua naturai durante una pensione cosi 
dn potar in (pialchf) modo lenire l'im-

>m(i(iso doloro dì questa povera fami­
glia di onesti operai getlati nella dispa-
razione per si r.iccapricclante destino. 

L'opera del sig, Braida venne da tutti 
oncorniata ed èdegna dì Lui; un-bravo 
di onora pel filantropico atto che non 
è il primo di Luì fatto od è proverbiale 
in quasi!» distinta famiglia la carità. 

In questi casi straordinari e rari, 
la Direziono della Sooiatà (operaia do-
vrabha far intervenire la sua rappro-
.^enlanza con bandiera per dimostrare 
la solidarieili delia classa operaia. 

Villa Santina 
Flnra 

21. —' Favorita da tèmpo splendido 
la, ìiostra llera riuscì animatissima. 
Abbondanti i Iwvini, o, quantunque la 
si',arsiià del foraggio, furono venduti a 
prezzi elevati, contrariamazte ad ogni 
previsiono. 

I suini raggiunaoro prazzi favolosi. 
Tutti gli esercizi pubblici affollali,"!-

simi. 
La dora continua pnp altri dn» 

giorni, 

Tolmezzo 
SCIENZA MCIDESTA 
D. Padernelli-Ropuzzi G. 

(Volume pei- ìa classe secon/la) 
Cariasimi, non è' mio intendimento, 

pubblicando lo aegùenti itripressioni a 
facendo un po' di critica al vostro li­
bricino, fare della comune ri}ctame. 
no ; io intendo sovratutto rivelare alla 
famiglia mai^istrala il rtno spirito edu­
cativo; che, ingenito nella vostra ani­
ma di artisti, s 'é perfazionalo nel la­
voro della .scuola, ed afformato in 
questo volumetto aureo. 

II vostro libricino, cha io mi com­
piaccio chiamare priniogonito (badata 
di mantenere la promes-sa) è piaciuto 
a miei coUeghi di qui, a quelli che 
ho potuto avvicinare ed a ma ; e farà 
indubbiamenla breccia nel campo deUa 
scuola. E ben voientieri io mi prendo 
l'arbitrio di fargli da'padrino; e noi 
nome della Dea «Arte educativa» 
lo rendo pubblicamente iioto, nolomiz-
zandolo (la tirannia, daljempo e dello 
spazio non mi permettono maggior 
libertà) a rivelando la caratteristiche 
salienti che balzano nette allo spirito 
dì chi vìve nella scuola e per la scuola, 

Breveinanla : il vostro «scienza mo­
desta» è il più bel regalò, nel com­
mercio librario, che abbiano avuto gli 
alunni dalla classi seconde; è un gio­
iello, non lesino a parole, né vi faccio 
adulazioni dì sorta; dico francamente 
quello cha santo e quello che panso ; 
pensiero e sentimento che saranno 
analoghi a quanti dei colleghì avranno 
fra mano il vostro volumetto 

Poiché, principalmente, questo con­
tiene la vita reale vLsta con occhio e 
cuor di fanciullo, elio è come diro, con 
occhio di poeta; bravi! Il Bertoii vi 
farebbe un elogio migliore dol mio. 
Modesto è il titolo ; modesta la vosite 
della lingua ; modesto lo stilo ; e mo­
desto l'inaiarne delle « cose » che sa-
pienteraante vi aveto trasfuse, senza 
deturparne le fìsonoraia : ma di sotto 
a tale umile sembianza, v' è tanta di 
quella santa verità della vita infantile, 
tanta dovizia di sentimenti, tanta mo­
ralità sana e gontilo ohe fa proprio 
dire : « Finalmeule e' è un libricino 
che ai adatta cosi bene alle tenere 
menti dei nosirì figli, perchè infonde 
tanto buon cuore, in questo visoara 
così poco educalo, tanto pensiero che 
apre le piccole intelligenze, tanta poe­
sia, fiorì di lettoratura, che profumano 
l'atmosfera dove si insegna; è razio 
naia perchè ai inspira ai precetti che 
informano la nostra opera educativa ; 
esso si inizia dal «poco» cioè a dire 
da racconlini bravi, facili, piani, a ca­
ratteri grossi, si che riprendeta gli 
allinni della seconda agli ultimi mesi 
della prima ; e gradatamente, con un 
vero e proprio rispetto alla gradazione, 
insensibilmonlo li avviate a maggiori 
difficoltà noU'aspro sentiero della lin­
gua; e mostrate loro tutto il 
mondo in cui vivono, si da rappre­
sentarglielo come essi lo sentono: e 
perciò vi siate fatti piccoli a ragionar 
tra i piccini, ciò che è arduo compito 
se si pon mente a quanto costi vestire 
gonnelline a calzoncini quando si hanno 
sette lustri sonati. 

Ci sarà qualche «eo; ma io non 
faccio r ipercritico ; non è mio costume 
ragionar di lana caprina, no ; io non 
voglio, ecco, toccare tnìnimamenta 
l'impressione bolla bella che ho avuta 
alla lettura del vostro Scienza mo­
desta che mi ha fatto vergar queste 
righe d' un flato, por tema, quasi direi, 
di profanazione. 

Né vi auguro buona fortuna ; è una 
irriaione un augurio di simil genere 
a tempi che corrono, poiché, son corto, 

non ritrarreta In contanti qiiollo che 
avola speso Ciò cha vi auguro è ohe 
non vi manchi quel plauso che le ope­
rette così bud fatte si • meritano, e 
null'altro. 

Saluta a creiletemi vostro 
aff.mn 

.S/IRBO MARCHETTI. 
'Vii\nm7.<i, m otliibro 11)07. 

Buia 
Fastogglamantl 

{Iri). 20, (ritardata), -— Ansiosa­
mente si aspettano i fusteggiamonti 
annuali che si tangono pel mercato 
settimanale, 
, In occasione del IV anniversario dal 

mercato settimanale, sono indatti fe­
steggiamenti straordinari, sono già 
state affisso liste multicolori come' 
preavvisi. 

In giornata vi manderò il programma 
completo de^li spettacoli che ai ter­
ranno nei giorni 27 a 28 del corrente 
mese. 

In queal'occaaiono avremo anche ìa 
inaugurazione dalla nuova canonica 
di S. Stelano con l'intervento di nu-
maroHÌ monsignori. 

Canslgllo comunala 
21. — Il Consiglio comunale si ra­

dunava ieri alla ore 4 poni, in seconda 
convocazione par trattare un laborio­
sissimo ordino dol giorno. Gli articoli 
2. Lavori addizionali pai locale di San 
Floreano ; 3. Approvazione dei bilancio 
preventivo lOOS; 4. Dimissioni del con­
sigliere Antonio Micheloni ; 5. Liqui­
dazione stradale 19;)8, passarono alla 
lesta dopo la grande batosta dell'arti­
colo i : Liquidazione dei lavori del 
ponto sul Rio Corniolo. Messo in di­
scussione l'oggetto primo, il consigliere 
Giosuè Taboga, fa una carica a fondò 
contro la Giunta che, non sa nem­
meno fare un preventivo; seguono i 
consiglieri Giovanni Troiani, Piemonte 
Giuseppe a Umberto Barnaba, i quali 
hanno p.irola rovauti contro i sistemi 
dalia Giunta e contro le apese enormi 
cho questa sperpera. 

Messo ai voti l'oggetto primo, viene 
respinto a grande m^iggioranza (nove 
contro tre) 0 cosi la Giunta resta 
trombata. 

In paese numerosi sono i commonti : 
si vocifera perfino di dimissioni della 
Giunta e dello scioglimento del Consi­
glio. Il più addolorato rimase il solito 
padrona a factotum. 

Cividaie 
Un lutto 

•-;i. — Il sarto Ermanno turi a morto 
ieri all'Ospitale per grave malattìa dopo 
brevi giorni di degenza. 

Nel pomeriggio d'oggi seguirono per 
sottoscrizione pubblica i funerali che 
riuscirono solenni e commoventi per 
l'intervanta di alcuni bandisti e di 
numerosi amici. La salma fu trasportata 
al Camposanto fra grande costerna­
zione e con ricca profuziono di (lori 

Paularo 
Un' altra dai dottora 

Spettabile Direzione, 
Questa ancora ed ho Unito di im­

portunare. Decisamente il vostro cor-
riapondonte è incorreggibile; agli si 
lascia cogliere di nuovo in flagrante 
reato di lesa democrazia, enunciando 
certi dettami di viver civile che io 
lascio ai grappaiuoli ed ai lecconi. Io 
ho uno stipendio perchè dò un lavoro 
e non perdo con questo il diritto di 
dira ciò che penso. Questa è morale 
dainocratìca o samplicemante civile. 

Non è certo di mio gusto dire al 
pubblico che sono un galantuomo ; non 
ne sento alcun bisogno. Lo diasi in 
una lettera personale (scritta currenti 
calamo e da ambo i lati dol foglio) 
cha fu poi pubblicato per equivoco 
invece di un'altra scritta a caratteri 
chiari e da una parte sola secondo le 
buone regole tipografiche. Deploro cha 
chiarito l'equivoco — ai siano esposto 
ai giochetti di un critico delle frasi, 
d'altronde innocue, non destinate alla 
pubblicità. 

Quanto a certe previsioni tendenziose 
intorno ad un proaaimo ipotetico con­
corso potrei limiiarmlad ;eaolamare: 
crepi i'aatrologo ! Ma sicoorao vale più 
un'oncia di fatti che un quintale di 
chiacchiere, noto che finora il Consiglio 
Comunale ha approvato unanime il 
Capitolato modello, ha migliorato lo 
atipandìo, mentre la Giunta mi ha 
concesso il congedo... pi'amaturamenle 
con grande acandalo e malgrado le 
mane (guarda che influenza I) del signor 
corrispondente. Tutto ciò va oltre i 
miei meriti, ma è degno del plauso 
di ogni sincero democratico,. Punto, e 
basta, a mena, che il corrispondente 
non creda di degnarsi di declinare il 
suo nome che potrebbe spiagare molle 
cose. Doti. D. Spaggiari, 

Qronaca 
ciHaèim 

(Il telèfono del PAESE porta il n. 2.11) 

li caso Del Re 
Della questione di massima ohe la 

recente dsoiaione della Commissione 
consultiva sul caso Del Re — maestro 
ad Arta — ha risolto contro i maestri 
aprendo la via a licenziamenti incon­
trollabili, perchè sottratti al giudizio 
dal Consiglio provinciale scolastico, Si 
occupa tutta (a stampa scolastica, al-
larmatissima per la falla aperta nei 
fianchi dalla legga Nasi ohe volle ga-
ganlire gli insegnanti da ogni arbitrio 
di autorità, assicurando il loro alato 
giuridico. 

Togliamo d&l Corrière delle Mae­
stre, il diffuso periodico di Milano di­
retto dal nostro concittadino prof. 
Guido Fabiani, il seguente commento: 

Noi siamo perfettamente d'accordo 
con l'on. avv. Caralti nel ritenere de­
gno della massima attenzione questo 
caso e necessaria l'agitazione e la pro­
testa contro questa speda di nodo scor­
soio cha venne preparato alla cheti­
chella forse nella speranza dì prendere 
in esso, come in fatale capestro, jiìii 
d'un maestro elementare. Il licenzia­
mento par inettitudine didattica daVe 
essere m ogni caso, tanto al termine 
del periodo di prova come durante la. 
stabilità, vagliato a mezzo di inchiesta 
e di procedimento disciplinare ~ il 
che equivale ad ammettere ìmplicità-
menlB il diritto di sindacabilità, anche 
nel merito, da parte del Consiglio soo-
laético provinciale. La stranissima mas­
sima della Commissione consultiva del 
Ministero, cosi in contrasto con tutta 
la nostra attuale legislazione scolastica, 
costituisco un pericolo par la clasaa 
magiatrale — e occorre che così l'U­
nione, come la Slampa e le Associa­
zioni, si agitino per ottenere — al bi­
sogno —- un chiarimento della legge 
in Parlamento. 

Non sappiamo se il maestro Del Re 
abbia ricorso alla IV Seziona del Con­
siglio di Slato, Speriamo di si e con­
fidiamo cho almeno questa ripari al­
l'errore davvero marchiamo della Com­
missione Consultiva. 

E l'autorevolissimo Diritti della 
Scuola di Roma diretto dal prof. A. 
Tona scrive : 

Come si può essere licenziati I 
Si ripete da tutti ohe, con le recenti 

leggi scolastiche, il maestro, se non 
altro, ha conquistato l'assoluta stabi­
lità e sicurezza del posto. — Prima 
di mandarlo via, — si suol dire, — 
autorità comunali e provinciali devono 
rompersi il capo contro barriere di 
ferro. 

Confessiamo che anche noi eravamo, 
su questo punto, molto ottimisti. Ma 
ora, un brutto caso capitalo a un e-
gregio collega della provincia di Udine, 
viene a acuotóre bruscamente la no­
stra fiducia, e a dimoatrarci che può 
bastare il giudizio di una .sola persona, 
l'ispettore, perchè un insegnante sia 
sbalzato via dal poato, aenza diritto 
dì appello, senza speranza di salvezza, 
con la fronte segnata dal marchio in­
cancellabile della incapacità didattica. 

Ecco il brutto caso. 
Il collega Giovanni Del Re insegnava 

da tra anni nel Comune di Arta, il 
primo anno con nomina d'ufflco, poi 
per concorso. Ma in paese si sentiva 
il dasiderio di avara un maestro cap­
pellano, aia perchè al prato non ba­
stano la sola rendita della cappallania, 
sìa perchè esiste un lascilo in favore 
di chi riveste le due cariche. Il col­
lega Del Re diventava perciò un osta­
colo; e bisognava in qualunque modo 
disfarsene. 

Si cominciò allora a preparare l'am­
biente: soapeltì, accuse, dispregi, eu-
bornamanlo degli scolari, tutta la armi 
dei don rodrighi da villaggio, vennero 
messe in opera ; senonohè, il bersaglio 
era un po' troppo alto per così basse 
mene ; chi sa sa ai sarebbe riusciti a 
colpirlo e quando. Ma ecco saltar fuori 
improvvisamente un alleato in chi meno 
si sospettava : nell'ispettore acolastico ! 
11 quale, un bel giorno, invita il muni­
cipio'dì Arta a licenziare il maestro 
par inettitudine.,, Benedatliasimo ispet­
tore ! quella era proprio una ìspii'a-
zione del cielo! 

Il Municipio, — figuriamoci! — ai 
att'rettò ad obbedirà, quantunque, a 
onor del vero, sorgesse „in difesa del 
maestro l'assessore per la P, L, aignor 
Severino Somma, che fini per dimet-
lersi, in aagno di protesta. 

— Ma, grazie a Dio, — diranno i 
lattari, — ci sono delle leggi in Italia ! 
— Adagio ! Pensò cosi anche il Del 
Re; a riooi;aa; al, Consiglio proyiqoiale 
scolastico; ma quando questo ai riunì 
per deliberare, il provveditore gli negò 
la competenza ; asaarendo ohe il giu­
dizio dell'ispettore é inappellabile. Si 
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ricorse alla Commissione consultiva 
presso il Ministero, ma essa diede 
ragione al Provveditore ! Cosicché il 
povero maestro si trova ora sul la­
strico, e bollato per sempre inètto, in 
modo da non poter più sperare in un 
altro posto. 

Qui, anzi tutto, può sorgerò l'obie­
zione ; — E se Inetto il maestro fosse 
veramente.!*,-t.Ei»pondiamo ; a parto 
che, se il diploma di maestro ricono­
sce in un uomorattitudine a,'la capa; 
olla all'insegnamento, quosia dòti ' non 
sì possono, logicainente pewlefe da un 
giorno al|aito,sénaa una causa ben 
precisa e ben grave; a parte questo, 
corno si spiegano allora e la conferma 
regolare dell'insegnamento dopo l'anno 
di prova, e i btiOtìi rappòrti flui'ati a 
lungo con l'autorità e col paese, a la 
gratidcazione del Municipio per la 
scuola serale, e la commutazione della 
patente inferiore in superiore? come 
sì spiega Ohe, quindici giorni prima 
della sua terribile sentenza, lo stesso 
ispettore offriva al maestro Del Re un 
posto nel Comune di Buia, assicuran­
dolo de! suo massiiiiO appoggio per la 
riuscita ? 

Ma noi vogliamo qui assurgere dal 
latto particolare a «na questione dì 
massima, ' Ammesso che il giudizio 
dell'ispettore sull'attitudine di un mae­
stro sia deflhilivo o inappellabile, dove 
Uniscono tutte le garanzie di cui la 
legge ha, circondato il delicatissimo 
ufficio ? Con tutto il rispetto per la 
classe benemerita degli ispettori, può 
esserci fra loro qualcuno animato da 
spirito partigiano, da segreto rancore 
contro un insognante; e certo nessuno 
di essi è infallibile nei suoi giudizi, 
tanto più che. si sa come questi spn 
dati, dopo qualche visita necessaria­
mente breve e superfloialo!.... E dove 
va poi a finire il prestigio e l'autorità 
del Consiglio provinciale scolastico, 
contro il quale, o magari a sua insa­
puta, può essere , preso un provvedi­
mento cosi grave come il licenziamento 
di un insegnante? 

La questione è importantissima e in­
teressa vivamente tutta la classo ma­
gistrate, lìen, fece dunque il maestro 
Del Re, confortato dal parere dell'on. 
Caratti, a rivolgersi all'0. M. N., e 
bene farà questa a provocare in me­
rito una risoluzione che rassicuri tutti. 

Seinpro per l'abolìziofle 

^ 
a 

Per un oonvsgno di lavoranti fornai 

Nell'assemblea dei lavoranti fornai 
tenutasi l'altra sera alla Camera del 
Lavoro a Padova venne approvato olia 
s'invitassero i compagni di lavoro ad 
un Convegno Region'ile da tenera! do­
menica, 27 p. V., nella sede della Ca­
mera del Lavoro di Padova. Detto Con­
vegno ha lo scopo di venire ad un ac­
cordo comune tra tutti i lavoranti fornai 
del Veneto ove la lotta presente tende 
ad essere generalo. Ecco il testo della 
lettera d'inyilo^ 

« CarissiMi Compagni 
In molte città e paesi è stata san­

zionata 0 da accordi fra lavoranti e 
proprietari o da disposizioni munici­
pali, la riforma del lavoro diurno, in 
attesa della approvazione della legge. 

Se non che la classe padronale, specie 
a Padova, si agita e minaccia serrale 
per ritornare al lavoro inumano ed 
antigienico 'della notte. 

Noi lavoranti che fra le rivendica­
zioni della nostra classe poniamo prima_ 
la conquista del lavoro diurno, come' 
quella che ci porterà alla rigenerazione 
fisica e civile, dobbiamo resistere ad 
ogni costo alle pretese assurde e re­
trive delia classe padronale 

E poiché la' lotta tende ad essere 
generale, almeno pel Veneto è necessa­
rio un affiatamento ed un accordo di 
tutte le nostre forze in opposizione a 

ri_i>, quelle dei padroni. Questa Lega in u-
nione a quella di Venezia ha stabilito 

D^ di convocare un Convegno Regionale 
*-'' per domenica, 2T corrente, presso la 

Camera del Lavoro d! Padova. 
i^Jj In esso saranno discussi, oltre all'ar-
2 E gomento del lavoro diurno quello del 
* * ' riposo settimanale, della disoccupazione 
^ > e degli uffici di collocamento. 
r l L Vi preghiamo di nominare i rappre-
[^ sonlantì, comunicarcene i nomi e ciò 
i ~ ' con tutta sollecitudine, o con altra no-
^ ^ stia vi comiiiiicheremo notizia pi» pre-

\ , ciso circa l'ordine dèi giorno e le nonne 
del convegno >. 
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PER INSERZIONI 
sul Paam rivolgersi esolusiva-
mente al nostro Ufflcìo di Am­
ministrazione, Via della Pre­
fettura, N. 6. 

Per un articolo del "Lavoraforo,, 
lilla riformista ci chiede perchè non 

commentiamo l'articolo di fondo del­
l'ultimo numero del Lavoratore. 
— » L'articolo — egli scrive — è fuori 
della direttiva segnata dall'ultimo con­
gresso socialista, e consacrata dal lo­
cale Circolo in un ordino del giorno 
Hcbiaraantesi alla tendenza integrali­
sta —• In un certo punto si fa l'apo­
logia dei movimenti operai autonomi, 
indipendenti dagli organi centrali di di­
rezione. L'articolista vuol liberare il 
proletariato dalle bande degli intellet­
tuali, precisamente come il Labriola. 
— Ora tutto questo sarà anarchismo, 
sindacalismo o quel che più vi piace, 
ina non è eertamente integralismo e 
tanto meno riformismo >. 

,11 nostro oecozionale collaboratore 
continua! quindi facendo altri appunti 
ohe per brevità omettiamo. 

Per intelligenza dei nostri lettori, 
riproduciamo il brano dell'articolo del 
Lavoratore cui il riformista gi rife­
risce ; 

«Addio dirigenze, addio buroorastie 
del proletariato. Gli intellettuali hanno 
elaborato il contenuto ideale del mo­
vimento operaio e adesso sono solle­
vati dalla responsabilità dei grandi 
atti collettivi dalle masse, lo quali vo­
gliono fare da sé. Questa à la verità, 
piacente o cruda». 

Clio questa verità aia eritda [Mr il 
Lavoratore, non ci pare risulti dal­
l'insieme dell'articolo, opperò il rifor­
mista potrebbe avere ragione. 

Noi ci limitiamo a notare che VA-
vanti ha tenuto in questi giorni un 
linguaggio diverso. Ecco alcuni brani 
dì un articolo di fondo pubblicato uno 
0 due giorni prima che uscisse il fji-
voralore : 

«.... A Torino, come a Bologna, a 
Parma, a Ferrara, a Cremona, si ò 
scioperato. Come spiegare questa in­
frazione ai consigli altrove scrupolo­
samente rispettati? Noi non vogliamo 
analizzare qui in qual modo gli ele­
menti piò disorganizzati e più impul­
sivi, abbiano potuto avere il sopprav-
vento sugli elementi più rillessivi, e 
neppure come il sindacalismo rivolu­
zionario, con l'adorazione della sua 
azione diretta, abbia potuto cogliere 
la palla al balzo per i suoi espori-
raeniì». 

«.,.. Qqello che vogliamo stabilire 
è soltanto questo ; che là dove l'orga­
nizzazione operaia ha più vivo il senso 
della disciplina, più larga la veduta 
degli iuteressi di classe, più vigilante 
il senso dell'opportunità e della re­
sponsabilità dove è — in una parola 
— più socialista il movimento, non si 
abbandona facilmente alle impulsività 
e alle sentimentalità dell'ora, Per que­
sto l'organizzazione operaia, con carat­
tere profondamente socialista, è l'unico 
antidoto che può combattere vittorio­
samente la tendenza anarchica delle 
folle latine». 

€.... Ormai è chiaro che fra gli 
istinti disordinati di una parte delle 
classi lavoratrici italiane e la reazione 
che attendo biecamente la propria ora, 
non vi è che una forza di civiltà e di 
ordine — di ordine nel senso esatto 
della parola e non in quello ohe gli 
conferiscono i piccoli forcaioli paesani 
E questa l'orza è la disciplina e l'edu­
cazione socialista: la disciplina ohe 
insegna a subordinare i propri impulsi 
a ci'iteri di opportunità e di ordine 
generale, l'educazione che allontana le 
folle dagli eccessi inutili e riprovevoli». 

<... Bisogna che la crisi odierna di­
mostri a tutti — ai socialisti e ai non 
socialisti — l'urgenza di rafforzare i 
centri direttivi e inibitori delle masse, 
e la necessità di diffondere quel senso 
di disciplina e di respqnsabiUtà che è 
il risultato di una sana'e schietta edu­
cazione socialista». 

«...Ecco che un'altra volta riappaiono, 
a moderare e a disciplinare, gli organi 
massimi dell'organizzazione operaia. 
La Confederazione del lavoro e il Co­
mitato esecutivo della Camera del la­
voro di Torino si pongono in mezzo 
fra le deliberazioni tumultuarie della 
folla e le meditate violenze degli indu­
striali, 0 richiamano la classe operaia 
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alla flduoia nell'azióne ordinata, tran­
quilla, tenace, tanto più efficace, quanto 
più lontana dalle convulsioni improv­
vise». 

(loelifl(ì!ie:sflila"ÌbiiBa„ 
Méntre il Giornale di Udine tenta 

di far passare per fautori dello scio­
pero politico —- a scopo di polemica 
locale — i deputati demooratici ohe 
a Milano riesclrono a disciplinare una 
agitazione ohe abbandonata a sé stessa, 
sarebbe degenerata in uii moto disor­
dinato ed anarchico; mentre parte 
della stampa reazionaria, ìndisl^ttìta 
perché il «sogno di un più grande 
'08» non si ó avverato, si sforza di 
far risalire alla democrazia la respon­
sabilità di avvenimenti, cui essa ha 
partecipato, solo dopo che erano scop­
piati, e in veste di moderatrice; -— 
riproduciamo lo parole seguenti dalla 
Tribuna — organo non sospetto — 
parole che suonano elogio, diciamolo, 
merltatisaimo, all'azione spiegata dai 
partiti democratici : 

«Tutta la democrazia italiana, a 
mozzo dei suoi organi, ha biasimato e 
deplorato vivamente, in questi giorni, 
ogni conato di sciopero nei pubblici 
servizi, E i più equilibrati e i più re­
putati fra i capi sooialisli hanno scon­
sigliato lo sciopero dei ferrovieri. 

Ha compiuto, dunque, il suo dovere 
il Governo ; lo hanno compiuto la de­
mocrazia e le maggiori organizzazioni 
socialiste. Tocca ora ai ferrovieri e a 
tutte le plebi ascoltare i consìgli della 
saviezza; e non dare ai fogli conser­
vatori la jfioia di uno spettacolo fatale : 
il proletariato italiano ohe muova alla 
rovina, se non al suicidio, a vantaggio 
di un unico erode beneficiario ; a van­
taggio della reazione. » 

t diritti dèlia cronaca 
— Pro domo nostra — 

1! RMW, di Napoli, aveva pubblicato 
che nel Coinuua di Elena, un sacerdote, 
per ragioni d'interesse, aveva schiop­
pettato il fratello e inveito contro la 
madre. 

Il Sacerdote si queralò contro il Di­
rettore e il gerente del giornale. Istrui­
tosi il procedimento penale, sabato, il 
di3tiDti.ssimo ed egregio giudico del 
Tribunale di Napoli emise la or­
dinanza ohe dichiara non farsi luogo 
a procedimento penale a carico degli 
imputati e condannando il querelante 
alle spese del procedimento La qui-
stione, importantissima pel giornalismo, 
ù assai ben trattata o riflette appunto 
i limiti della funzione del pubblicistó. 

« La cronaca del giornale — dice la 
ordinanza — non è la stessa cosa della 
sentenza ; e male alflda il suo giudizio 
sugli uomini e sulle cose chi lo poggiai 
unicamente su quella-. Là oronaca ra-'. 
gistra il fatto come si prosenta, nel­
l'ora in cui viene appreso; nell'ora 
successiva il fatto slasso può assumere, 
per nuove indagini, fisonomia diversa. 
Il pubblicista manca al suo dovere 
verso il giornale se non pubblica la 
notizia con sollecitudine; o manca al 
rispotto pel diritto altrui solo quando 
per ragioni proprie, altera la nozione 
del fatto per modo da rendere lesiva 
dell'altrui buona fama, la notizia che 
per sé stessa non era tale», 

"A Udine tutto è calmo,, 
Rìvaviaino -, 
Cosi sabato il Giornale di Udine 

intitolava un articoletto di oronaca per 
riferire — nei riguardi ,di uno scio­
pero di ferrovieri — ohe quelli appar­
tenenti al deposito di Udiqe non ave­
vano maniléstato alcun proposito di 
scioperare. 

E chiudeva con questo testuale pe­
riodo : 

« .\nche nella nostra classe operaia 
tutto è tranquillo; non vi sono che 
quei due o tre impiegali della Camera 
di Lavoro che cercano di promuovere 
un'agitazione alla quale il buon senso 
della nostra popolazione si rifiuta». 

Che cosa voglia dire il Giornale di 
Udine colle parole « non vi sono che 
quei due o tre impiegati della Camera 
del Lavoro » nessuno può sapere o im­
maginare, perchè queir istituto manca 
di un segretario stipendiato, ed ora è 
retto da una Commissione Esecutiva 
composta da 2 tipografi, 1 fonditore, 
1 meccanico, I falegname, 1 tappez­
ziere, 1 agente daziario. 

Sono tutti lavoratori autentici, onesti 
e laboriosi, ohe per il bene della classe 
operaia rubano parecchie ore al sonno 
onde partecipare, per turno, alle se­
dute serali. 

Questo per norma del Giornale di 
Udine. 

Sodata Operaia gonerala 
Importante riunione del Consiglio 

Ieri sera segui alla Società Operaia 
la riunione nel Consiglio, andata de­
serta per mancanza di un consigliere 
martedì scorso. 

Presiede il presidente G. E. Seilz e 
sono presenti Ì8 consiglieri; giustificati 
gli altri sette. 

11 segretario dà lettura de! resoconto 
del mese di settembre e di quello del 
terzo trimestre. Vengono approvati. 

11 Capitale sociale al ;iO settembre 
è di L. 253890.83. 

Si passa quindi alla discussione del­
l'ordine del giorno. 

Scuola d'Arti o Mestieri 
Il Presidente Seitz comunica al Con­

sìglio ohe il Direttore aig. Silvio Piccini 

(ec« tempo addietro una relaiiìone aiìl-
l'ftttdamenlo ed indirizzo delia Scuola 
d'Arti e Mestieri, relaziona nella quale 
si suggeriscono notevoli innovazioni. 
; 11 signor Seitz soggiungo ohe il Di­
rettore delia SeiJo!«j)rof. cav. Dsl 
Puppo, pubblicò liii opuscoletto nel 
quale si riportano lo proposte del Pic­
cini, ma si confutano punto per punto. 

Picicitó; Dichiara di esser brève. Di­
mostra che le innovazioni da lui pro­
poste non rispondono che ad una ne­
cessità richiesta dalia pratica e dal­
l'esperienza. 

Dimostra ancora che bisogna met­
tere la Scuola in condizioni da poter 
rispondere alle esigenze dei nuovi tempi, 
e siccome egli ebbe occasione di vedere 
quanto si fa in altre città — con ri­
sultati assai più soddisfacenti di quelli 
che si ottengono a Udino — dichiara 
che potrebbe dare alle stampe una 
relazione confutante tutto quello che il 
prof. Del Puppo ha esposto nel suo 
opuscolo. 

Il Piccini conclude affermando che 
rimane in luì la convinzione che coi 
medesimi denari e cogli stessi inso­
gnanti si potrebbero introdurre utilis­
sime e giovevoli innovazioni noli' indi­
rizzo della Scuola d'Arti e Moatiori di 
Udine. 

Della Rossa ribatta al Piccini per 
affermare che il prof. Del Puppo 
è un benemerito della Scuola e che 
quello che egli osserva sull'andamouto 
dell'istituzione deve esser pro.w in con 
siderazione senza eccezioni. Invita anzi 
il Consiglio a votare un plauso al-
cav. Del tjuppo ohe disinteressata­
mente presta l'opera sua a vantaggio 
dei giovani operai. 

Piccini vibratamente replica. Ri­
sponde al Della Itossa che nei due 
anni in cui regge il referato dell'istru­
zione non potè far parto del Consiglio 
direttivo della Scuola parche, come 
delegato, non aveva voto deliberativo 
ma solo consultivo. Di conseguenza le 
suo proposte non potè portarle che in 
seno alla Direzione ed a! Consiglio. 

Rileva poi il cav. prof Del Puppo 
non presta l'opiira sua gratuitamente, 
ma che percepisce 1000 lira all'anno 
Anche gli insegnanti sono retribuiti, 
certo non lautamente. 

Della Rossa torna a ribattere. In 
sostanza dico che lo 1000 lire perce­
pite dal prof. Del Puppo sì devono 
considerare cx)me un compenso, non 
come uno stipendio. 

Siccome fra il Piccini e il Della 
Rossa avviene un vivace dialogo, il 
presidente taglia corto con una scara 
panollata e dichiara chiusa la discus­
sione. 

Per la Cooperativa di consuma 
' Dopo brevi premesse del sig. Seitz, 

il direttore Gremese parla della Coo­
perativa generala di consumo ohe il 
Comitato provvisorio dell'agitazione 
contro il «carovivere» intenderebbe 
dì fondare a Udine. 

Illustra diffusamente la ben nota 
proposta dell'operaio Vendruscolo e 
cioè dì convocare tutte le associazioni 
cittadine per un'intesa sui mezzi di­
sponibili onde formare il fondo iniziale 
d'impianto della Cooperativa stessa. 

Dopo un po' di discussione nella 
quale emerge il principio ohe la So­
cietà Operaia sìa prudente nel disporre 
dei suoi fondi per l'invocata istituzione, 
il Consiglio approva ad unanimità ohe 
il presidente Seitz convochi quanto 
prima i presidenti dello Associazioni 
cittadine per sentire il loro parere 
suH'istituiiione in Udine di una grande 
Cooperativa dì Consumo. 

Altri importanti oggetti vennero 
trattati dal Consìglio, ma di questi dì-
remo domani. 

Nello nostre scuole 
III mancanza del titolare ali ' ìnasgna-

mento delia computisteria, in questo ìi. 
Scuole Toonìclie, venne incaricato della 
supplenza il chiarlBsimo rag. Mario Agnoli 
ohe altre volte disimpegno all'insegnamento. 

Congratulazioni. 

Beneficenza 
Angelina de Carli voà. Bardusco per o-

noraro la memoria del suo defunto cou-
sorto cav. niT. Luigi Bardusco, offre alla 
Società PcotottricQ deli' Infanzia L. 100 
afflnohò siano devolute a favore della Co­
lonia Alpina. 

Teatri ed Arte 
Teobaldo Montico 

Da Ferrara oi sorivono che l'amico Teo­
baldo Montico, il simpatico artista di canto 
nosUo concittadino, ha riportato \\n nuovo 
snceeaso al Teatro Tosi-Borglii, sotto la 
spoglio di Giorgio noi «|FuritanÌ» di Bellini. 

La <Provinoia di Ferrara» e la « Gaz­
zetta di Ferrara», che teniamo sott'oechio, 
hanno parole di vivo elogio por l'egregio 
artista, di cui ammirano la bellezza e po­
tenza della VOGO e l'azione olti-e ogni dire 
corrotta. Constatano ohe il pubblico ha ri­
meritato l'artista di meritatissimì applausi. 

Oi si informa pure che il Montico can­
terà nella prosaica stagione di Carnevale-
quaresima aU'Oiirapia di Bologna. 

A-ll'amìGo Montico l'augurio di nuovi 
trionfi. 

Teatro Minerva 
' 'CARMEN», 

Questa sera SQata rappresentazione (ultima 
di abbonainento) delropera Carmen, 

Domiiui ultima rappresenta'/ione della 
stagione. Serata d'addio dell'egregia prima 
donna meazo soprano sig, Hugenia Mantelli. 

La serrata dei proprietari 
DI FORNI A PADOVA 

I proprietari di forni di Padova de­
liberarono ieri sera la serrala non 
essendosi accordati con gli operai che 
vogliono il lavoro contìnuo, mentre essi 
esigono che si svolga a due riprese. 

La serrata venne approvats a gran­
dissima maggioraaìsa. 

Ecco 11 manifesto pubblicato dai 
proprietari; 

«La Società fra proprietari forni da 
pano di Padova, dopo aver esperite 

-tutte le possibili pratiche anche con le 
Autorità comunali per addivenire a 
un accordo cogli operai che potesse 
togliere gli inconvenienti per il ser­
vizio 8 i lagni per la cattiva panifica­
zione, si sento in obbligo di avvertire 
la cittadinanza che la chiusura dei 
fornì fu deliberata puramente in je-
giiito al suesposto disaccordo ». 

II Sindaco dì Padova addotto imme. 
diatarooiite tutte le necessarie cautele 
perchè la città non manchi di pane. 
Le ditte del di fuori vennero invitato 
ad introdurre pane in città, e molli 
spacci vennero aperti in diversi punti 
dove si vende pano confezionato nel 
panillcio militare. 

I proprietari di forni 
vogliono afamare Padova 

Redatto il manifesto, i proprietari 
compilarono sette telegrammi diretti 
alle principali ditto dello città del Ve­
neto e dì alcune della Lombardia 
per comunicar loro la presa determi­
nazione 0 per invitare a far causa co­
mune, opponendosi all'invio a Favova 
di qualsiasi quantità di pano. 

I telegrammi seqneslrali non parti­
rono. 

Alleni i proprietari ricorsero a let­
tore espresso. Por qualche città poi è 
partito un loro incaricato col mandato 
di provocare la solidarietà dei colleglli 
nella lotta ingaggiata 

Proprietari discordi 
Cinque proprietari di forni non ade­

rirono alla serrata e chiesero alla 
Lega fornai un numero di operai per 
una sopra-produzione. 

I lavoranti aprrati sono oltre 150. 
Grande 6 l'esasperazione della citta­

dinanza che si vedo mancare l'alimento 
fondamentale. 

La serrata dei proprietari di forno 
dì Padova è un nuovo sinlonio di un 
male che corrode le migliori energie 
produttive del nostro paese: l'anar­
chìa I Anarchia che non è solamente 
nel proletariato, noi celi bassi, ma è 
nella borghesia, nello classi cosi dotte 
dirigenti. 

Non sì ha fede ohe nella violenza : 
ogni vertènza va risolta con scioperi 
e serrate, cui si acoompa(?nano inevi­
tabilmente i sassi delle folle incoscienti 
e le revolverate dei funzionari impul­
sivi. 

A Torino gli industriali, in sogno 
di rappresaglia verso i lavoratori che 
avevano scioperato, chiudono per altre 
24 ore gli stabilimenti. 

E' la legge del taglioni; che domi­
na, ma una legge più feroce e piiV 
balorda perchè chiama tutta la collet­
tività a partecipare del danno che 
dall'atto di rappresaglia deriva. 

Ogni vertenza economica sì risolvei» 
in un arresto di prodnaione, in una 
sosta forzata della ricchezza pubblica 
nel suo progressivo svolgimento. 

Chi ci pensa ai diritti della collet­
tività ( 

A Padova come a Torino; ì pro­
prietari di forni non possono andare 
d'accordo sulla questione del lievito, 
cogli operai ? Ebbene essi affameranno 
la cittadinanza, Anche gii operai rico­
nosceranno d'aver torto ! 

Madie c'entra la cittadinanza? Eh, 
andate un po' a chiederlo a loro! 

Lo spirito corporativistico più feroce 
ed esclusivista è penetrato in tutte le 
categorie di classe, e tende a sommer­
gere ogni sentimento dì solidarietà^ 
umana. Ogni categoria si ritiene il 
fulcro su cui si muove il mondo sociale, 
e attribuisce la sua superiorità sulle 
altre categorie, non tanto all'importanza 
della funzione che compie, quanto 
invece ai danni che da un' interruzione, 
potrebbero venire alla collettività. 

E la profezia socialista? Oh come 
sembra oggi lontana dalla sua realiz­
zazione ! 

Agli egoismi individuali, ai stanno 
sostituendo di egoismi di gruppo, di 
categorìa; alla concorrenza privata, 
la concorrenza — infinitamente più 
aspra e più temìbile — dei sindacati. 

Chi potrà impedire domani che la 
potenza di un sindacato — la quale 
b in ragione diretta del danno di cui. . 
virtualmente è capace — sì espanda 
in modo da sovrapporsi alla'atesila 
autorità dello Stato, in cui tutte le 
classi trovano la loro rappresentanza ? 

Macellel 
, Vini 
E .siati) 

oizio-venilitj 
convcnieiM 

Il Condatl 
rato dalla si 

. Udine 
Il di Cavallo 

1 pubblico l'eser-
jCavallo a prezzo 
Ile famiglie. 
i lii vedersi Ono-
Icouie in passato. 
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IL VKmv. 

Oggi si 6 iiiicora in lampo per ope­
rare in questo senso. Ma bisogna 
rirardare elio il popolo confonde iiluo 
tarminl ; Stato e Governò, a che perciò 
bisogna eliminaro da (jueat'uUiHio i 
corrótti. a gli inetti, se si vuol rafforzare 
l'autorità dello Stato. Risanare la vita 
pubblica, ecco quello ohe per intanto 
occorre, di, fare. 

Il paese é stanco di essere turbato 
tratto tfatto, nel suo operoso racco-
glitaentb, da convulsioni epilettiche, che 
annullano e rendono vani i suoi sforzi 
verso il benessere. 

Pensino tutte le categorie ohe la 
collettivitii. vanta dei diritti cui nessuna 
minoranza può attentare senza correre 
incontro alla dis-ioluzionedell'organismo 
sociale. 

L'ODISSEA DELL'INFANZIA 
Un bambino nell' acqua bollente ! 

starnano a S. Gottardo lì accaduta 
una gravissima disgrazia sulla quale 
però i particolari analli non potenirao 
conoscere. 

Verso le 7 30 giungeva all'Ospitale, 
portatovi da un uomo sopra una car­
retta, il bambino Ferruccio Franzoliui 
d'anni uno o meazo, il qual« aveva la 
faccia enormementtì gonfia per scotta­
ture prodotte da acqua bollente. 

Il medico di guardia, prestate le 
prime cure al piccino, io fece acco­
gliere d'urgenza poiché gravissime sono 
le suo condizioni, ed infatti la pro­
gnosi è riservata. 

11 mattinale dell'Unioio di P. S, dice 
che il bambino si trastullava nella cu­
cina di casa e che avvicinatosi al fo­
colare, perdette ad un tratto l'equili­
brio e cadde in una caldaia d'acqua 
bollente, 

Questa versione non sembra rispon­
derò a veriUi, essendo un po' diffloile 
che un, bambino di 18 mesi cammini 
speditamente, così da esser lasciato 
incustodito in mezzo ad una cucina 
a trastullarBi. 

L'autorità di P. S. si è recata so­
praluogo per le indagini sul gravis-
aifflo fatto. 

1 medici dell'Ospitale opinano che 
il disgraziato bambino non possa so-
pravivore. 

CALEÌDOSCOPÌÌD 
L'onomastico 

Oggi, 22, 8. Emidio m. 
Ellemeride storica 

Porta ilei Son. — &i ottobre 1348. 
— Porta del Bon 2 Molti lettori faranno 
un punto ammirativo II fatto non ha 
importanza ma è bone ricordare ci6 
che dalla generalità si ignora. Esisteva 
a Udine la Porta del Bon ed era in 
fondo Borgo Troppo. Nel 1348 ai de­
stinavano soggetti (oggi si direbbe 
« nominare commissioni ») per vedere 
s'ora od alzare detta porta. 

Non ci interessa, almeno ora, rife­
rire se conclusero i soggetti con il 
nome di Treppo Chiuso probabilmente 
consegua all'.esssr stato precedente­
mente Treppo Aperto, quando, speriamo 
presto, si faranno lavori in fondo di 
Treppo Chiuso ai troveranno maggiori 
traccio sull'esistenza di questa porta del 
Bon e l'Archivio del Comune fornirà 
nuove notizie. 

Le collezioni Bianchi e Giooni per­
tanto ci danno elementi per assicurare 
ohe la Porta del Bon esisteva^ che vi 
erano dei soggetti che di essa si oc­
cupavano. 

GiusBi'i'B GIUSTI, direttore propriol-
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardusco. 

Orarlo dalla Farrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontebba: 0 . 6 — D. 7.68 — 0 , 10 85 -
0 . 15.52 ~ B. 17.16 — 0. 18,10, 

per Cormont; O. 6.46 — D. 8 — 0 . 16.42 — 
D. 17.26 — 0 . 19,14. 

por Venraia: 0 . 4.«l — 8,20 — D. 11.35 — 
D! 13.16 - 17.80 — D. 20.6. 

por Oividale: 0 . 6.80 — 8,40 - 11.15 - 10.16 
: — 20 - FeitiTO 21.61Ì. 

por Palraanova-Portogruaro : 0 . 7 ^ 8 —- 12,65 
14,40 - 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
(la Pontebba: 0 . 7.41 - D. I l - 0 . 12.44 -

O. 17.9 — D. IB.iB — 0. 21,36, 
da C o r o o m : 0 . 7.82 — D. 11.0 - 0, 12,60 

,.D. 18.42 — 0 . 22.B8. 
da Venoaia: 0 , 3.46 — D. 7.41 — O, 10.7 — 

16.16 — D, 17.6 — 0 . 19.51 — 22.60. 
da CiviJal»: 0 .7 .40 - 9,61 — 13,87 — 17.62 

21,18, 
da Palmanova-Portoguaro: 0 . 8,30 — 9,48 — 

16 28 — 19,6 — 21.40. 
Tram Udlne-S. Daniela 

Partenza da UDINE (Porta Oomona): 8,26, 
11,3B, 16,10, 18.20, 

ArriTo a S. Daniela : 9,67, 18.7, lO.tó, 19.62, 
ParlonM de 8, DANIELE : 0,63,10,69,18,80, 

17.44. 
Arrivo a Udine (Porla flomona): B.26,12,81, 

16,8, 19.16, 

duali) apewiTO e tomoo preterite sempre 
l 'AMARO 

"DAF„ 
Distilleria Agricola Frlulanu 

Canolanl & Cramasa - Udine 
Jnftnnli della prfimiaia ditta llalicu 
^Ul iOUII Piva, l'abbrica Via Supe-
riore - Reospito Vi» Pollicoinrie 

ALLA CARA MEMORIA 
del 

Cav. Uff. Luigi Bardusco 
Deponiamo un flore, il flora del ri­

cordo e dell'affetto sulla tomba dell'a­
mico del fratello carissimo; non par-
iia;rao di Lui sua vita HUO opere sono 
ben note ai numerosi amici « oonoit-
ladini. 28 ottobre 1906 data Ainesta : 
è un anno trascorso dalla tua dipartita; 
sembra un secolo a noi la mancanza 
di Te, sembra un lampo cui presente 
si udiva la tua voce armoniosa, la tua 
parola dolce e sapiente,, sempre affet­
tuosa. 

E'Juna mesta ricorrenea che opprime 
lo spirito rispecchiandosi nella monte 
e nel cuore, 

Questo giorno di amaro ricordo la 
tua adorata sposa sofTerante col pen­
siero affannoso di tua mancanza « fra 
noi, col sollievo di affezionate cure. 

LUIGI carissimo al tuo avello un 
sorto di fiorì ; quelli dell'affetto, quelli 
della rimembranza del tempo che fu, 
troppo presto passalo, ci conforta la 
IbdB di ritrovarci uniti in 

più spìi-abll nero. 
Vale. 
fiemona, 22 ottobre 1907, 

I Cognati 
EDOARDO e CECILIA 

NEL PniMO ANNIVERSAUIO DELLA MORTE 
del 

cav. uff. Luigi Bardusco 
Corre oggi l'anno dal giorno che 

segnò la fine del Suo one.ito e fecondo 
cammino, é nell'animo di tutti noi, ò 
pii'i forte ohe mai l'insanabile dolore 
di chi si vede ad un tratto privato 
dal valido sostegno di un affetto im­
menso, di chi si sento tolto un cuore 
grande corno il Suo, un cuore che non 
conosceva confini alla bontà. 

Noi che pur non vivevamo la Sua 
vita, sentivamo tutta l'enei-gla che ir­
radiava dalla sua vasta fronte serena 
e ci sembrava ciie ogni sua parola 
fosse uno sprone all'.-ittività indefessa 
di cui Egli, alieno da ogni falsa mo­
destia, ai compiaC'iva di chiamarsi 
campione. 

E fu con orribile angoscia che noi 
vedemmo ad una ad una sconvolgersi 
e sparire sotto i colpi formidabili del 
male tutte lo sue forze fisiche, mentre 
sembrava clie quelle dello spirito si 
acuissero vieppiù, e mentre dail'occhìo 
Suo sortivano lampi che ci denudavano 
tutti gli spasimi nascosti delle nostre 
anima. 

Un anno fa queg i occhi si chiusero, 
e mentre tanti Suoi concittadini spar­
gevano di fiori le Sue spoglie mortali, 
noi soffocavamo in un canto i ilolorosi 
singulti. 

Udine, aa ollobra 1907, 
N. e M. 

Comunicato 
S'invita chiunque possieda l'assegno 

bancario di L 10,000 (diecimila), por­
tante il N. 83154, omesso nel 15 Maggio 
1807 dalla Banca d'Italia Succursale di 
Udine, a favore del Signor Maggiore 
Relatore del XXIV Reggimento Oa-
valloria, Cav. Alfredo Ricci, a presen­
tarlo nella Cancelleria dei Tribunale 
di Udine entro 40 giorni, e si avverte 
che, in difÌ3tto, l'assegno stesso verrà 
dichiarato inefficace riguardo al pos­
sessore. 

Udine, li 14 oUobro 1007. 
per l'Amminiatraztone dei Regg.to Oavallerìa 

Avv. Giovanni Levi 

Mercato dei valori 
CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 

Corso medio dei valori pubblici dei cambi 
del giorno 21 ottobre 1907 

liendita 3.76 0)0 101.10 
Rendita 8 li2 Ojo (netto) 100.03 
Rendita S 0[0 «E» 

AZIONI 
Banca d ' I t a l i a 1128.60 
Ferrovie Meridionali 048,60 
Ferrovie Mediterraneo 358.50 
Società Veneta 178.— 

OBBLIOAZIONI 
Ferrovie Udine Pontebba / —. — 

» Meridionali 337,-
« Meditorrane 10[o 400.60 
» Italiane 3 Oio 887,50 

Credito commerciale e prov. 3 3i4 493.50 
CARTELLE 

Fondiaria Banca Italia B.7D 0(0 490.— 
» Cassa R., Milano 4 0io .504.76 
» Cassa R.j Milano 5 Oio 510.60 
» Istit. Ital.i Roma 4 0[0 506.— 
> idem 41)2 Oio 609 

CAMBI (clieiiueB a vista) 
Francia (oro) 99.71 
Londra (sterline) 26.04 
Germania (marchi) 122.27 
Austria (corone) 104.18 
Pietroburgo (rubli) —.— 
Humania (lai) 08.26 
Nuova York (dollari) 6.12 
Turchia (lire turche) 22.63 

^ t l i r ì i n '^oii^ui^rciale cerca giovano 
w l U U I U praticante ; scuole tecniche, 
bella calligrafia, stipendio anche su­
bito. Rivolgersi presso questo giornale. 
f^pHnj lc i >iue stanze unite, piano 
WCI v a Q I terra, posizione centrale, 
uso studio. Rivolgersi all'Amministra­
zione del «Paese». 

Alle Signore e Signorine 
Il giorno 8 STOTeiubie 1907 vorrà u-

perto il Uaine, F i i u » VlUotip Eina-
nnelé; If. S, t>Uiio a.o «n nuovo óorao 
di sonola di taglio, oonfraìone abiti femmi-
nrlfj per bambini e 6iancliaria per-Signore 
B Signorine che in poche lezioni geomo-
triohe desiderino imparare a tagliare oòn 
la pia sorilpólosa perfezione e oonfszionare 
da sole qualunque indurnehto femminile e 
e per bomblai. 

La direttrice oggiungé ohe dopo un lungo 
aoggiorao in una premiati souola di taglio, 
ove fece studi seri e profondi, trovasi mu­
nita di regolare diploma ohe la abilita a 
tanto utile ed economico insegnamento. 

Verrà impartita una sol» lezione alla 
settimana, e oi6 allo scopo che le allieve 
abbiano campo di attendere adoro deside­
rio lo oecupazìoni intclleltualie domestiche. 

La mitezza del prezzo per if quale si 
daranno lo lozioni occorrenti troverà com-
pon.so Molla grande ecomomia famigliare, 

ÌA scuola, sia pel pagamento che pel re 
.S'olare suo andamento, è guidata da norme 
il stampa che la direttrice ccderi grafia a 
chiunque gliene faccia riohipsta. 

L'orario della souola ma dallo 6 alla 
I t ai ogni Martedi. 

Sonolo Bunili, dalla direltiìoe ateBsa, 
vennero aperte Jin decorsi anni ed in 
i|U08lo a Trieste, Udine, Ver.jna, Padova, 
Venezia e Vicenza e poi rapido progresso 
ottennio dallo allieve, la Bottoacritta ri-
HCosao ampia simpatia od elevato applauso 
sia da esse, olio dalle loro famiglio. 

Por ulteriori acltiariinenti la direttrice si 
lerni a disposiaiono di chi vorrà onorarla 
di una visita nella sedo della scuola dalle 
oro 8 alle 17 dei giorni 20 Ottobre 
0 6 Novembre ed in seguito noi giorni ed 
ore che si effettuerà • la souola, e sarebbe 
inutile reoarrisi in allri giorni odoro per­
chè là dirottrico ai tioverobbe assento. 

Si avverto che il giorno 3 Dicembre 
verrà chiusa l'inscrizione ed in seguito non 
'li accettano più allieve alla scuola. 

La diretrico 
Chiarina restacchi. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
sposiziono di Padova o di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 190(1, 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
clerico Chinese 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli UE liRANDlS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni 

Francesca Cogolo callista (via 
Saiorgnana n, 16) tiene aperto il suo 
gaDinetto dallo ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio Unico in Provincia. 

ffilAiifOiiaiCM 
-(TERMOSIFONI)-

esegnis» impianti di l e r m o s l f o n l conforme olla migliori prescrizioni tec­
niche con caldaie " S T n E B E b „ originali, offrendo garanzie assolute. 

RilieTi, Fzegettl e FreTentivi SBATIS a aempliee riahleata 
W r Pagamento dell'ultima rata (1)3 dell'importo) dopo il primo inverno 

d'oaeroìzìfi. 1 M : 

••nEZXf n i TvimA CONCORBENXA 

BtiPOSZXO di Caldaie " Streliel „ - Radiatori tipo Americano, e mate­
riale per qualsiasi impianto di Terbaosifone. 

FABBRICA BICICLETTE - C A S S E FORTI aofi. 

GROSSISTA IN MACCHINE Oh CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, di stitiéezza, maocanza d'appetito 

assaggi Vacgua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il tnassimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, ^ 
cCun gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negasi d'acque mine­
rali, liei comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, proprietario L08ER JÀHOS BUDA-

PEST. 

C A S A DI CURA per le malattie 

li Gola, Naso, Orecchio 
del OoH. L. ZAPPAROLI spec ia l i s t a 

Udine - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Maddalena Dell'Oste 
Levatrice e massaggiatrice 

approvata dalla R. Università di Bologna 

PER MASSAOai 
si reca anahe a domicil io 

Udine - Via Grazzano (Cisis), N. I 

i i i i m à i i imiMM 
Capitale I,. 105,000,000 iateramente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,424,396.19 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, 

Ferrara, li'ircnze, , -
Pi,8a, Koma, Saluzzo, Savona, Torino 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 
A T T I V O 

Bari, Borgarao, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Ca^li'iri, Carrara, Catania, 
i7.e, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, " ' ., . .^ , Padova, Palermo, Parma, Perugia, 

Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 
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Numerario in Cassa 
Kondì presso gli Istituti d'Eniissiono 
Cassa Cedole o Valute 
Portafoglio Italia 
Portafoglio Estero 
Effetti all'inoasao 
Riporti. . , . . . . . . - • • 
EtVetti pubblici di Froprieti • . • ' • 
Azioni Bunoa di Perugia in liqiiidaz. . 
Antieipiizìoui sopra Effetti pubMioi . . 
Corrispomlonti (Saldi dobitoi'i) . . . . 
Partecipazioni diverso . . . . . . 
Partecipazioni in In^prose Uancario . . 
Beni stabili 
Mobìlio ed im;piajiti diversi 
Debitori diversi. . .• 
Debitori per Avalli • 

Ì
a garanzia oporazioiu 
a cauzione servizio 
libero a custodia . 

Spese d'Amminis. e Tassa doU'Eserc. corr. 

, 27,729,040.40 
131,914.40 

1,.S03,093.09 
115,307,503.38 
10,051,282.12 
3,037,240.27 

80,248,341.78 
20,255,813.49 
0,023,058.75 
2,403,152.00 

298,549,090.55 
22,443,372.51 
G,fm,234.G0 
7,785,907.08 

1.— 
3,305,209.27 

18,781,789.13 
10,153,200.— 
2,748,100.-

039,300,513.— 
5,134,481.20 

L. 1,309,396,237.00 

Capitale Sooiale ( N. 170,000 Anioni da 
L. 500 cadauna e N. 8,000 da L. 3,500) » 105,000,000.— 

Fondo di riserva ordinario . . . . . . » 21,000,000.— 
Fondo di riserva straordinario . . . . » 13,'':24j300.19 
Fondo di Previdenza pel Personale . . » 3,048,522,36 
Dividendi in corao ed arretrati. . . . » U5,525.— 
Dopoaiti in Conto Corrente » 102,479,326.01 
Buoni fnittiferi a soaden-ia fissa . . . » 14,694,709.97 
Accettazionì comuiorciaU » 13,431,889.34 
Assegni in circolazione » 13,130,128.82 
Cedenti di eìletti por l'incasso. . . . s . 13,330,842.97 
Corrispondenti (Saldi creditori). . . . » 250,510,188.70 
Creditori diversi » 11,308,380.72 
Creditori per Avalli » 18,781,789.12 

f a garanzia operazioni » 16,153,200.— 
Depositanti di titoli j a cauzione servizio » 2,748,100.— 

( a libera custodia . » 639,360,513.— 
Avanxo utili esoroizio 1900 » 488,573.84 
Utili lordi doll'EseroiKio corrente . . . » 11,814,091.30 

La hiresione 1 Sindaci 
JOEL - F. WEIL Rag. G. SACCHI - Boti G. SERiNA 

OpexasBloxii e s e r v i s i d i - v e r s i 

I J . 1 ,309,396,237.90 

U Ckipo-Contabile 
A. COMELLI 

La Banca riceve versamenti in: 
Conto Corrente a, libretto 

all'interesse del 2 3i4 0[0 con facoltà al 
Correntista di disporro sena'avviso sino 
a II, 20,000 a Vista, con un preav­
viso di un giorno sino a L. 60,000 e 
con preavviso di 3 giorni q.iialunque 
somma iiaaggiore. 

Libretto di risparmio 
all'tnteroBse del 3 1|4 0[0 con preleva-
monto di L. 5000 a Vista, !•. ISOOO 
con un giorno di preavviso, somme 
maggiori eon 3 giorni. 

Libretto di Fiooolo Zliaparmìo 
ali' interesse dal 3 l̂ Ŝ 0[o con preleva 
menti di L. 1000 al giorno, somme 
ma^rgiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

od emette : Buoni Fruttiferi 
all'interesse del 3 li2 Ojo da 3 a 0 mesi 
— del 3 3[4 0[o oltre ì 9 mesi. Gli in­
teressi di tntte le oategorie dei depo­
siti sono uettl di ritenuta. 

Xtioove come vei^samento in Conto Cor­
rente Vaglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole acadute 
pagabili a Udine e presso lo altro Sodi 
della Bauoa Commerciale Italiana. 

Pft servizio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sull'Italia e sull'Estero, 
Buoni del tesoro Italiani ed Esteri. 
Note di pegno (Warrauts) ed Ordini 
di derrate. 

Fa sovvenzioni su Merci. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Cou-

pons pagabili tanto in Italia cbe al­
l'Estero. 

Fa antioipazioni aopi'a Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori. 

Fa riporti di Titoli quotati alle Borse 
italiane. 

S'incarica deiracq.cùsto e delia vendita 
di Titoli in tutte le borse d'Italia e 
dell'Estero alle migliori condizioni. 

Brilaeoia lettere di credito sull'Italia e 
sul l'Ester 0. 

Compra e vende divisa estere, emette 
\ ohèques ed eseguisce vorsaim&nti te­

legrafici sulle principalipiazzQ italiane, 
S europee ed Oltre mare. 
j Acquista e vende Biglietti di Banca 
) Esteri e monete d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Conto Corrente Uberi, 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi-, 

idem in Italia ed all'Estero contro do­
cumenti d'imbarco, ' 

Bsegnisce per conto terzi Beposìti Oan-
rionali. 

Assume il servizio di Cassa per conto 
ed a rischio di terzi. 

Bioave valori in custodia contro la prov­
vigione annua del 1|2 Omo sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e, l.o Luglio, curando per 
i valori aflldatile l'incasso delle cedole 
eà il rimborso dei titoli estratti , 
gratuitamente, BB pagabili a xrdine o 
presso qualunque doUe sue Sedi, contro 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altre oondizioni, 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16, 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono rsciusivnme.nte per il «PAEflE'» presso ì'Amminislranone, del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. (ì. 

^ /Vw Al MNSERYAZIONE e SVILUPPO 

I M m m • eBRBii - GÌBLIÌI > sopRaciBLia 

CHININA-
ÌÉ 

PROFUMATA 
INODORA OD 

AL PETROLIO 

eitsé nnnfaia tin giorno arf M» mm m*mr*: 
Terrtsli ritornar giomnt aiteo^f 
Ctl cri" ist^iHit, riectoìnts « tsstiT», 
SI le ealrtsie l'anima t'eeeoràf 

S« io vorreif mithttàS, etrfo, stcnr»,' 
A far Hol torcerti nemmeno an'ora 
Voice fata, deh fallo, ti scensero 
ckt lo specchio l'eli mi ilice ognora. 

Xfartt Mi H ttprtf amum fmilmp. 

Btilt iifmitrti M H m Jémmì 
Strrléi f r$rm mwumm woét M / 
Aiopra mt CklalM 41 MWWM. 

rende lAitto v<r(>riiTnilA rb'̂  Inodori od RI potrolt* ilfe tatti t FarSMilatl «4 IB «M «i 

Dwroitto G«nVrBle dn MIOÒttE A d . - Vi» Torin», 13 . MtLAMO - Knbhrki di PpofumttH», Suponl m ttctlaott fwe 
' I Tvls t ta a di OhlnontlMvftM par Farm»cidti, Or0||hi«r), ChlnDinliaclt P ra fun iaH, r«i-ruesbl«rl> Baaap. ' 

DEPOSITO tN Vitine prewgo ì |» r iae ip t t l l a>yoghÌerÌ o l » r " f " « i i e r l 

HEAM1 

Sono il rimedio più si-
euro ed efficace che una 
buona mamma possa eonsi-
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Vanno difiFondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Si raccomandano jier i 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

\, il prezzo modestissimo. 

lì 

Costano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico " Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Botner e C. - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti.' 

GARANTITO PURO GENUINO ALL 'ANALISI CHIMICA 
dalla proprlalà di 

LORENZO AMORETTI 
PORTO MAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
e Pott-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGilAN - Esclusiva 
vendita per l'Italia. 

CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA 

M O N D I A L E 
ò il nomo (lì 'ina inaccliìna da calze colla quale ognuno (nomo 0 donna 
stanfifi. a casa propri»., può guadagnare BonKa fatica, 

lÉT L- 5 al giorno. "MI 
perchè noi comperiamo tutt > il lavoro eseguito. 

1 nostri cakalughi, i M t m i s c o n o , u u t u i i r o v a n o o s p i e i ^ a i i o i e^rani l l 
v a n t a g g i della '•'' MONIIIAI^K,,. 

Per achiarimimti rjvoigtjrsi unioamoiite alla Società per Macchino < LINKAEI 0 

l o 
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Ditta FRATELLI FISCHETTO 
Viale Chiavris - UDINE - Casa propria 

Grande Deposito all'Ingrosso 
VINI DA PASTO - DA TAGLIO mmmmmmm. 
•mmmmmmmL OLIO FINISSIMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
inni iiiimiiM SERVÌZIO A DOiHICILiO mmmmmmm. 

È arrivato ii Vino Nuovo filtrato 
M f M B H M R O S S O E BIANCO IIIHIMUWHMII 

Smarea dettaglili: Via Gsmuna, 34 ~- Succursale; Vi.i Berteli)», 23 

rcuìuda/ì^ 
e(7rreMr?Ni?pT?pB 

COME IL nisuoR RinBDio m EFFETTO B** 
TBAIEHTE 5)CMo e PRoMTo tóHTRO 1 OctBBIM 1 
£BBt> bUsKMI ÌSmaWI. EWCRBMI», rtflL M WX\%\ 
fcolPRf HEVi!BL41£rE«E0/<BTJ£l, CortB JEBBTI^ 
Vo HEGa"fiCCE»«l B«nBTlCI; 

ì t HRaMIDOHE 
t « t t »retiairHEieL«(t{«He. IL «CUOR Rirtcuo CONTSJ 1 
1» f EBBR^Bastìfistma RjfrRti»oi!i.Ti«. TIFO, neuiR«i K c . | 

PWij0Nl0f!lilNAUlìl2oTAVDl.eTT{llA 
lSt«Jj(ll,PRM70Bl.fc.1fltFW(P)tÉ I 

^ t tfovano^n t u l l e le fa rmt ìc ia 

id'SOCim'IIAUUNftfltlSTtlttìtlllS.BlìiiNW I 
V r . H o n f o r l . l ^ - M I t a H O 

aiata ì m k »E C I B I DOMENICO 
via Brezzano - UDINE - Via Brazzano 

A m i l i * n H ' I l r l i n a specialitii che ottiene le più alte onorefloenM 
n i l l d l U U U U I i i e aUe Esposizioni Nazionali ed Batere - Oltre 
un quarto di secolo d'incontrastalo successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — fndii'»tÌBBÌino come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo, 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposisdone di Milano 1906 

Ipersi R n n n A n n <'°8''gi'"> ricostituente a base di ferro, fosforo, 
o i i u y o i i u calcio, aodio, coca, china, stricnina; di effetto 

pronto 0 sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eoo. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, coirvalescenze, eco. 

Molti certificati MEDICI e di AMMALATI guariti colle tuddetts speclBlltà 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
HXTtk 

lAHGOBMUDSGO-UDIN 
MKRCATOVKOOaiO 

VIA. PagraiTOKA 
V I * CAVOUR 

S P E C I A L I T À 
in «outole carta da lettere e cartoncini i&nh\m\, fapetiers, notes 
in polle, in tela di qualunque fo.rmato 9 prezzo. 

novìTà 
Mbuma por oartoìine in tut ta te la tranciati a luooo, In peluche, 

in tela od in carta . 
Album» ppr poesie, di qualsiasi prezzo <• formato. 
Lavori tipografloi e piibblioazioai d'ogni genere ooottomiohe 

e dì IBBSO. 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER OOKNICI 
METRI.di BOSSO ed uso BO.SSO «iodati od in asta 

w SIONOREIII I Mpelli di un colore b ionda doki-ata nono i più bolli pareli» qoo- Q 
( y sto ridona al viso il ftaoino dolla bollozja, od a nn6.<lo icopo riipowlo sploniiidanionts Q 

8 A . C Q U A LVORO § 
§ preparala dalla Prom. Profum. ANTONIO LDMBEGA - - S. Sulvatote, 4825, Voimia 

poicM con queota spoolalilà si dà ai capollì il niù bollo 0 n. alurai'o colore b iondo o r o I 
di moda , 

_, Viene poi Bpeoialmonla raccomandata a nuslla Signoro i ili cut oapolll biondi tendano ' 
W ad oscurare mentre coll'nao della «uddotla .paoial.t» si airr» il modo di Mnwnarli ( 
« «ompro più simpatioo e bel colore b londa oii-o, . 
S } , anobe da prsferirsi alle altro tutte si Noziojiali ohe Ealonn, poiché la piA innonu, l> ' 
W pi" di sicuro o£f»«o 0 la più a buon momalo, non coslmdo .eli» «ola IA if.BO alle bolli- I 
Q glia elogantement» coniBEionata e con relativa ìatruziooo. 
Q Effetto •louploolmo - Hiasolmo huaninonoato 
Q In Udina prewo il giornale «Il Paese> ed il parrum. A Oomaultl in Menì«lo?««tlo. * j 
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